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                     Roma, 7 marzo  2012

Prot. n. 113/2012/RS/RB

                                           Ai Coordinatori Regionali INCA
           Ai Direttori Provinciali INCA

Alle Zone INCA
Alla Dipartimento welfare e nuovi diritti CGIL
Alle Categorie Nazionali

LORO SEDI
All. 1

Oggetto: Circolare  Inps 23/2012.  L'Inps  mette  a  disposizione degli  intermediari  e  dei 
cittadini,  ulteriori  servizi  per  la  consultazione  degli  attestati  di  malattia  che  vengono 
trasmessi telematicamente.

Sommario:  Con un  messaggio  sms  sul  numero  di  cellulare  il  lavoratore  malato  verrà  
informato dall'Inps del numero di protocollo  del suo certificato di malattia inviato online dal  
medico curante. Ampliata la platea di chi può consultare gli attestati di malattia mediante  
PEC o sul sito internet dell'istituto (www.inps.it).

L'Inps ha messo in campo un nuovo servizio per i lavoratori, che prevede l'invio di 
un  sms al  proprio  cellulare  o  comunque su  un numero  telefonico  da  lui  indicato  con 
l'identificativo dell'attestato di malattia.

Possono accedere a questo servizio:
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• i  cittadini in possesso di PIN  selezionando la nuova funzionalità introdotta nel 
menu della consultazione dei certificati di malattia;

• inoltrando richiesta tramite posta certificata rilasciata in base alle norme del 
DPCM del 6 maggio 2009 (www.postacertificata.gov.it).  La richiesta deve essere 
inoltrata all’indirizzo di Posta Certificata di una struttura territoriale Inps indicando i  
propri dati anagrafici completi di codice fiscale e del numero telefonico.

Come previsto dalla circolare Inps 117/2011 (circ. Inca 93/2011) l'Inps ha esteso 
agli intermediari la platea degli aventi diritto alla consultazione degli attestati di malattia  
utilizzando i canali Inps, già messi a disposizione ai datori di lavoro:

• Sistema  di  invio  dell’attestato  con  posta  certificata  (PEC):  Inoltrando  la 
richiesta di consultazione dei certificati trasmessi dal medico curante all’indirizzo di 
posta certificata di una Struttura territoriale Inps tra quelle con le quali le Aziende 
rappresentate dall’intermediario si rapportano contributivamente, contenente i dati 
anagrafici  dell’intermediario,  completi  di  codice fiscale,  e l’elenco delle matricole 
aziendali per le quali si richiede il servizio; 

• Sistema  di  accesso  con  PIN:  Le  attestazioni  di  malattia  relative  ai  certificati 
trasmessi dal medico curante, sono disponibili mediante accesso con PIN al portale 
INPS

L'intermediario per accedere ai servizi resi disponibili dall'Inps deve essere munito 
di delega generale, da parte del datore di lavoro, per lo svolgimento di adempimenti in  
materia di lavoro, previdenza e assistenza.

Qualora si trattasse di un intermediario, titolare di un rapporto di lavoro dipendente 
di  un azienda diversa da quella in cui  presta attività  lavorativa,  delegato dal  datore di 
lavoro  alla  consultazione  degli  attestati  di  malattia  è  necessaria  apposita  delega 
personale, rilasciata dal datore di lavoro.

 
I soggetti abilitati (delegati aziendali e intermediari) alla ricezione dell’attestato di malattia  
via PEC debbono comunicare tempestivamente la cessazione o sospensione dell’attività 
in modo che l’Inps possa provvedere alla revoca dell’abilitazione.

I datori di lavoro agricoli o intermediari, già autorizzati dall'inps  per lo svolgimento 
di adempimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza, che versano i contributi con 
modello  DMAG (dichiarazione trimestrale manodopera agricola) possono consultare gli  
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attestati di malattia, solo degli operai con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (OTI),  
utilizzando i canali sopra menzionati. 

La richiesta di invio degli attestati tramite PEC deve essere inoltrata all’indirizzo di 
Posta certificata di una Sede Inps e deve avvenire utilizzando lo stesso indirizzo di PEC al  
quale dovranno essere destinati i documenti telematici ricevuti dai medici.

Nella domanda deve essere sempre menzionato il  codice fiscale o la partita iva 
dell'azienda per cui si effettuano i versamenti con il DMAG.

I possessori di PIN e/o di abilitazione alla ricezione dell'attestato di malattia per posta 
certificata  (PEC)  devono  comunicare  tempestivamente  la  cessazione  o  sospensione 
dell’attività in modo che l’Inps possa provvedere alla revoca dell’abilitazione.

Con  le  stesse  modalità  precedentemente  illustrate  gli  intermediari  delle 
amministrazione  pubbliche  possono  presentare  richiesta  per  avere  accesso  alla 
consultazione telematica degli attestati di malattia.

I possessori di PIN e/o di abilitazione alla ricezione dell'attestato di malattia per posta 
certificata  (PEC)  devono  comunicare  tempestivamente  la  cessazione  o  sospensione 
dell’attività in modo che l’Inps possa provvedere alla revoca dell’abilitazione.

Cordiali saluti

 p./Il settore            p./il Collegio di Presidenza
     (Roberto Scipioni)                              (Franca Gasparri)
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